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1. PREMESSA 

 
Nella presente relazione vengono esposti i risultati relativi ad una indagine geologica 

commissionata dal Comune di Albano Laziale, ed eseguita nel campo sportivo 

“Albalonga”, su lotto di terreno sito in Via Olivella, ad Albano Laziale (Rm), distinto in 

catasto dalle particelle 421-422-423 del Foglio n.3. 

Per l’ubicazione del lotto vedere allegato 1, allegato 2 e allegato 3.  

Lo scopo del lavoro è quello di fornire al committente i dati qualitativi e quantitativi 

necessari per: 

 

1. Individuare il contesto geologico dell’area interessata dall’opera in progetto: 

rifacimento recinzione bordo campo del campo sportivo “Albalonga”; 

2. Definire i principali parametri che caratterizzano i terreni dell’area in esame con il 

fine di rendere più agevole i calcoli del progettista per dimensionare e definire le 

fondazioni oltrechè per operare il calcolo della capacità portante. 

 
 
1.1 DEFINIZIONE DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA DEL SITO 

 
L’area in cui sorge l’opera in progetto è inquadrabile come sito a pericolosità media di tipo 

B contraddistinto dalle seguenti peculiarità: 

 

 rientra in una zona sismica 2B; 

 

 ricade in una zona SA4 “Stabile e Suscettibile di Amplificazione Sismica Locale” 

come identificata dallo studio di Microzonazione Sismica per il Comune di Albano 

Laziale, ai sensi della DGR Lazio n. 545/2010, già validato dall’Ufficio Geologico e 

Sismico Regionale (Allegato 6). 

 
 
1.2  DEFINIZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO DEL SITO 
 
L’interazione tra la pericolosità geologica del sito in esame (precedentemente definita) e la 

classe d’uso (che nello specifico risulta essere pari a III) definisce il rischio geologico 

locale che nella fattispecie è medio-alto. 
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1.3 DEFINIZIONE DELLA VULNERABILITA’ DELL’OPERA 

L’interazione tra la zona sismica (2B) e il tipo di opera in progetto (classe d’uso III) 

definisce la vulnerabilità dell’opera, che in questo caso risulta essere media.  

 

1.4  INDAGINI DA EFFETTUARE AI SENSI DEL DGR n.56 DEL 14 LUGLIO 2016 
 
Una volta definita la vulnerabilità dell’opera, seguendo le indicazioni riportate nell’Allegato 

C del DGR n.56 del 14 Luglio 2016 sono state individuate le indagini minime obbligatorie 

geologiche da eseguire nel sito d’intervento (vedere allegato 3), che di seguito vengono 

riassunte: 

 sopralluoghi nell’area di interesse per la verifica della generale condizione geologico-

strutturale e la stabilità gravitativa della zona; 

 acquisizione di dati geologici, geomorfologici, geotecnici ed idrogeologici relativi a 

studi effettuati precedentemente in aree limitrofe; 

 esecuzione di n.2 prove penetrometriche di tipo dinamico DPSH per una profondità 

almeno pari al volume significativo;  

 esecuzione di n.2 stese sismiche masw per la valutazione delle Vs30; 

 prove di laboratorio per la definizione delle caratteristiche fisiche e meccaniche; 

 valutazione critica dei dati acquisiti, redazione degli allegati di sintesi e stesura della 

relazione conclusiva. 

 

1.5  NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
 

Lo studio eseguito, riassunto nella presente relazione geologica, è stato svolto in 

ottemperanza alle normative di riferimento, di seguito elencate, in materia di indagini 

geologiche, indagini geognostiche, stesura di una relazione geologica: 

 LL.PP. del 11/03/88 – Norme tecniche riguardanti le indagini sulle terre e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per  

la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere 

di fondazione; 

 D.M. 14-01-2008 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008 – 

Suppl. Ordinario n. 30 sono state approvate le NUOVE NORME TECNICHE PER LE 

COSTRUZIONI; 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n. 387 del 22 Maggio 2009; 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n.56 del 14 Luglio 2016. 
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2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 
 

L’area di interesse ricade all’interno di formazioni vulcaniche facenti parte del Distretto 

Vulcanico Laziale. 

Nel Pleistocene  medio, a partire da circa 600.000 anni fa, dalle grandi fratture connesse 

allo sprofondamento del margine tirrenico iniziò a risalire del magma: si formarono così dei 

grandi complessi vulcanici, prevalentemente in corrispondenza delle zone di intersezione 

dei tre principali sistemi di faglie, ad andamento rispettivamente NW-SE, NE-SW e N-S. 

L’attività vulcanica che interessò inizialmente la zona a nord di Roma grazie al Distretto 

Vulcanico dei Monti Sabatini, proseguì nel tempo e si manifestò anche a sud di Roma con 

la formazione del Distretto Vulcanico dei Colli Albani (Distretto Laziale). Le datazioni 

radiometriche fissano l’inizio di tale attività intorno i 530.000 anni fa e la fanno 

interrompere intorno i 20.000 anni fa.  

Il complesso vulcanico dei Colli Albani è caratterizzato dalla presenza di un edificio 

centrale ad attività mista con prodotti in prevalenza costituiti da piroclastiti e colate 

piroclastiche con subordinate effusioni di lave leucititiche. 

L’attività di tale complesso per semplicità viene suddivisa in tre fasi: 

Prima fase denominata del Tuscolano-Artemisio tra 600.000 e 300.000 anni fa, 

caratterizzata da ignimbriti, effusioni laviche e depositi di ricaduta. 

Seconda fase denominata dei Campi di Annibale o delle Faete tra 300.000 e 200.000 

anni fa, caratterizzata da attività mista con la messa in posto finale di lava molto fluida. 

Terza fase denominata Attività Idromagmatica Finale che termina intorno i 20.000 anni fa, 

caratterizzata da piroclastiti di colore grigio da litoidi (peperini) ad incoerenti, presenza di 

xenoliti sedimentari, surges. 

 

  

SCHEMA DEI RAPPORTI STRATIGRAFICI 
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FIGURA 1 - Ubicazione area d’indagine (nel cerchio rosso) all’interno di uno 
stralcio della carta geologica Foglio 387 “Albano Laziale” - scala originaria 

1:50.000 

LEGENDA: 
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3. GEOLOGIA DI DETTAGLIO 
 
3.1 Inquadramento dell’area in esame  
 
Il terreno dell’area investigata rientra all’interno del foglio CTR n°387080. 

Il lotto in esame, ricade all’interno del Comune di Albano Laziale (Rm). Il sito in esame 

confina con le strade di accesso, via Olivella, via Orti Pompei e via Riccardo Lombardi. Dal 

punto di vista geologico l’area in studio ricade all’interno del Foglio geologico 387 “Albano 

Laziale” (scala 1:50.000). Dal punto di vista idrologico l’area si inserisce all’interno del 

bacino del fosso Grande (bacino idrografico n.62). 

 
3.2 Geomorfologia 
 
Dall’analisi della cartografia CTR, il lotto in esame risulta posizionarsi ad una quota di circa 

370 m s.l.m. ed è caratterizzato da una morfologia collinare, nel complesso 

geomorfologicamente stabile. Dallo stralcio della “Carta dei dissesti” della Regione 

vulcanica dei Colli Albani – Provincia di Roma redatta da U. Ventriglia (Fig. 2), non sono 

segnalati fenomeni franosi in atto. 

 

 

FIGURA 2 – Carta dei dissesti (Regione vulcanica dei Colli Albani - Provincia di Roma) U. Ventriglia.  
Nel cerchio rosso l’area d’indagine, priva di evidenti fenomeni franosi in atto o potenziali. 
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3.3 Idrologia ed Idrogeologia 
(da U. Ventriglia “Idrogeologia della Provincia di Roma” –Regione Vulcanica dei Colli Albani Vol III – anno 1990) 

 

L’area d’indagine ricade all’interno del Bacino del Fosso Grande n.62 (Fig. 3). Tale Bacino 

è drenato dal Fosso Grande che sfocia nel Tirreno a sud ovest della città di Ardea e 

sbocca nella pianura costiera a circa un chilometro dalla costa, a m 10 slm. Si considera 

qui la parte a monte dello sbocco nella piana costiera. 

Il Fosso Grande raccoglie le acque di numerosi fossi che scendono, verso sud ovest, dal 

versante meridionale dell'apparato vulcanico dei Colli Albani, a m 400 sm, e che 

confluiscono tutti a raggiera all'altezza di Ardea tra m 10 sm e m 16 sm. Essi, da ovest ad 

est sono: il fosso della Muratella, il fosso dell'Acqua Buona, il fosso dell'Acqua del 

Vaiarello, il fosso Marano ed il fosso del Campo del Fico.  

 

 
 

FIGURA 3 - Bacino del fosso Grande (Bacino N. 62) 
 
 

Il bacino imbrifero ha forma irregolare, allungata nel senso dell'asta dei fossi, e cioè in 

direzione nord est sud ovest. Esso ha lunghezza di venti chilometri e larghezza massima 

di dieci chilometri. L’alto bacino si estende su una zona collinare con versanti più o meno 

acclivi; il medio ed il basso bacino si estendono su una regione ad altitudine gradatamente 

decrescente verso valle, in generale dolcemente ondulata, ma incisa da fossi profondi e  
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con ripide rive.  

Entro il bacino od al suo limite, ricadono i paesi di Albano Laziale e Genzano di Roma, ed i 

centri abitati di Pescare Ilo, Cecchina, S. Procula Maggiore, S. Palomba ed Ardea.  

La superficie del bacino del fosso Grande è di 127 kmq; la sua altitudine media è di m 104 

sm ed il suo fattore di forma è 2.1. La lunghezza d'asta del fosso è di km 23.5 e la sua 

pendenza media è dell'1,6%. Il 10% della superficie del bacino è coperto da bosco, il 20% 

è lasciato a pascolo ed il rimanente 70% è coltivato a vigneto od a seminativo.  

Il bacino del fosso Grande si estende dalla costa tirrenica sino al lago di Albano.  

Il fondovalle del fosso Grande e dei suoi affluenti sono ricoperti dalle alluvioni fluviali, limo 

sabbiose, attuali (qa) che occupano circa il 5% dell'area del bacino.  

Nella parte più bassa del bacino, a valle della confluenza con il fosso di valle Fiorita, sui 

due fianchi del fosso Grande, alla base delle scarpate, affiora con una estensione molto 

limitata la formazione delle sabbie del Tirreniano e dei limi, ghiaietto, argille grigie e marne 

con livelli diatomiferi della serie dell'Agro Pontino del Pleistocene Inferiore.  

Nelle parti bassa e media del bacino, alla base delle due sponde del fosso Grande e dei 

suoi affluenti, affiorano le pozzolane inferiori. In tutto il basso e medio bacino le scarpate 

dei fossi sono costituite per la quasi totalità dal tufo lionato.  

Il terreno di superficie dei pianori del medio ed in parte dell'alto bacino, è costituito dalle 

pozzolane superiori; nel basso bacino si estendono in superficie i sabbioni rossastri di 

duna costiera. Nell'alto bacino, sovrapposta al complesso delle pozzolane si estende la 

formazione del tufo di Villa Senni ed ancora più a monte si sovrappongono a questa la 

formazione dei lapilli scoriacei varicolori del recinto craterico esterno dell'apparato 

vulcanico dei Colli Albani (Aie) e su una estensione molto limitata il tufo coerente marrone 

(Ace).  

Più a monte sulle formazioni del recinto esterno si sovrappongono, a costituire il terreno di 

superficie, i prodotti delle ultime manifestazioni dell'attività dell'apparato vulcanico dei Colli 

Albani e cioè il tufa di Cecchina, il tufo di Albano e, all'estremo nord orientale, nella zona di 

Genzano, il tufo di Nemi.  

Nell'ambito della parte alta del bacino rientrano inoltre due coni di scorie avventizi: uno, il 

colle di Monte Giove-Corioli (m 247 sm) le cui scorie sono pressocchè completamente 

ricoperte dal tufo di Cecchina e sono pertanto visibili soltanto lungo la ferrovia, e l'altro, il 

Monte Due Torri (m 415 sm), posto al limite nord orientale del bacino. Nell'ambito del 

bacino è da segnalare inoltre la presenza di alcune colate di lava leucitica, in posizioni  
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stratigrafiche diverse. Di queste lave la più antica, stratigraficamente sottostante alle 

pozzolane inferiori, affiora per circa settecento metri al disotto delle alluvioni recenti nel 

fondovalle del fosso Marano, in località Podere Sassi Rossi. Un secondo affioramento, 

molto più esteso, appartiene ad una lava stratigraficamente sottostante al tufo lionato: 

esso è sito al fondovalle del fosso di Campoleone, circa settecento metri a monte della 

confluenza con il fosso dell'Acqua Buona. Un terzo affioramento molto più grande, 

appartiene ad una estesa colata di lava che, provenendo dalla località Fontana di Papa a 

sud di Cecchina, ove è ricoperta dal tufo di Cecchina, raggiunge Campoleone, attraversa 

la ferrovia Roma Napoli e termina presso la strada che da Campoleone porta ad Ardea, 

all'altezza dell'inizio del fosso dell'Acqua Vaiarello.  

Questa lava risulta direttamente sovrapposta alla formazione dei lapilli varicolori, alla 

formazione del tufo litoide marrone, a quella del tufo di Villa Senni e verso l'estremo, a 

valle, alle pozzolane superiori. Altri estesi affioramenti aventi la stessa posizione 

stratigrafica della lava di Fontana di Papa, sono ancora:  

- La lava di Cancelliera che affiora in sponda destra del fosso di Cancelliera per oltre due 

chilometri, ricoperta dal tufo di Cecchina e sovrapposta al tufo di Villa Senni;  

- la lava Cianfanelli che affiora al di sotto del tufo di Cecchina, tra i due fossi che 

congiungendosi formano più a valle il fosso di Valle Caia;  

- la lava di Cecchina che, da sud di detto centro abitato, si estende fino alla strada che da 

S. Palomba porta a Campoleone, fra il fosso di Valle Caia ed il ramo di Quarto Palazzo del 

fosso di Pescarella; 

- la lava a nord di M. Giove che affiora al disotto dei prodotti del dilavamento dei tufi e nella 

quale è stata aperta una cava di prestito;  

- la lava di M. Due Torri che si estende da questo colle fin presso colle di M. Giove, con 

una larghezza di oltre settecento metri fra il fosso di M. Due Torri e via della Selva.  

In percentuale dell'area totale del bacino le varie formazioni litologiche occupano le 

seguenti aree: alluvioni fluviali recenti, 5%; pozzolane inferiori, 3-4%; tufo lionato, 5%; 

pozzolane superiori, 40%; sabbione di duna, 15%; tufo di Villa Senni, 10%; lapilli varicolori 

del recinto esterno, 10-12%; lava. 10%.  

Per quanto riguarda la permeabilità, le alluvioni, i sabbioni di duna, le sabbie 

pleistoceniche, le pozzolane, il tufo di Villa Senni, i lapilli del recinto craterico esterno, sono 

nel complesso mediamente permeabili per porosità (Pp2); i tufi, lionato, di Albano, di Nemi, 

sono da mediamente a poco permeabili per fratture (Pf2-3) e le numerose colate di lava  
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sono mediamente permeabili per frattura (Pf2).  

In relazione alle quote della superficie del terreno la falda idrica principale, che ha una 

pendenza idraulica dell'ordine dell'1% è notevolmente profonda nella parte alta del bacino 

mentre è piuttosto superficiale nella parte bassa. Le colate di lava, sia quelle affioranti sia 

quelle presenti nel sottosuolo, con la loro permeabilità relativamente elevata, drenano le 

acque dalle piroclastiti limitrofe e da esse è possibile quindi emungere con pozzi, che 

raggiungono ed attraversano le loro fratture beanti e/o la loro base, quantitativi di acqua 

che possono raggiungere l'ordine di 10-20 It/sec.  

Il fosso più vicino all’area d’indagine risulta essere il “Fosso della Muratella”. Tale fosso 

non rappresenta un rischio per la struttura in progetto. 

Il livello statico della falda idrica, che non è stata intercettata dalle prove eseguite, si 

colloca a circa 70.00 m di profondità dal p.c..  

Dal Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) dell’Autorità dei Bacini Regionali del 

Lazio (fig.4), il sito in esame non ricade in zone sottoposte a tutela per dissesto 

idrogeologico, risulta essere privo di rischio esondazione e/o allagamenti, e di dissesti. 

 

  

FIGURA 4 - Stralcio del “Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino Regionale 
 del Lazio (scala originaria 1:25.000). Il sito in esame (cerchio verde) non ricade in nessuna zona sottoposta 

a tutela. 
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3.4 Affioramenti e stratigrafia locale 
 
Gli affioramenti presenti nell’area di indagine, come deducibile da uno stralcio della Carta 

Geologica Foglio 387 “Albano Laziale” (Figura 1) in scala 1:50.000 sono rappresentati 

dalla formazione vulcanica dell’ “Unità di Albalonga (UAL)”: 

“Deposito piroclastico da massivo e caotico a malstratificato in bancate, grigio-giallastro, a 

matrice cineritica prevalente, con cristalli di pirosseno, leucite e biotite ed abbondanti lapilli 

e blocchi lavici, carbonatici e olocristallini”. 

Il rilievo sul posto e la successiva interpretazione delle prove penetrometriche e sismiche 

ci consentono di individuare i litotipi che caratterizzano l’area d’interesse. Essi sono 

costituiti da un deposito piroclastico sciolto, da massivo e caotico a malstratificato in 

bancate, grigio-giallastro, a matrice cineritica prevalente, con cristalli di pirosseno, leucite 

e biotite ed abbondanti lapilli e blocchi lavici, carbonatici e olocristallini (Unità di Albalonga 

UAL) fino a 5.60 m dal p.c., profondità alla quale si passa ad un deposito piroclastico 

litoide per zeolitizzazione, addensato, grigio, a granulometria cineritica con cristalli di 

leucite, pirosseno e biotite ed abbondanti xenoliti lavici, sedimentari (carbonatici e 

terrigeni), termometamorfici, metasomatizzati  ed intrusivi, da massivo a caotico, a 

stratificato (Peperino di Albano MNN). 

Di seguito le litologie incontrate dall’alto verso il basso: 

 

Litologia 
 

Profondità (m) 
 

 
Deposito piroclastico sciolto, da massivo e caotico a malstratificato in bancate, 

grigio-giallastro, a matrice cineritica prevalente, con cristalli di pirosseno, 
leucite e biotite ed abbondanti lapilli e blocchi lavici, carbonatici e olocristallini. 

Unità di Albalonga (UAL) 
 

0.00-5.60 

 
Deposito piroclastico litoide per zeolitizzazione, da addensato a molto 

addensato, grigio, a granulometria cineritica con cristalli di leucite, pirosseno e 
biotite ed abbondanti xenoliti lavici, sedimentari (carbonatici e terrigeni), 
termometamorfici, metasomatizzati ed intrusivi, da massivo a caotico, a 

stratificato. Peperino di Albano (MNN) 
 

5.60-6.00 

 

Lo spessore dei depositi piroclastici raggiunge i 30.00 m (per la stratigrafia di dettaglio 

estesa a 30.00 m consultare l’allegato 7). 
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4. SISMICITA’ DELL’AREA 
 
Come quasi tutte le regioni italiane, il territorio del Lazio è geologicamente molto giovane, 

e pertanto soggetto a frequenti movimenti tellurici, anche di forte entità. Le prime cronache 

di terremoti laziali risalgono a diversi secoli avanti Cristo, e vengono spesso descritti come 

eventi sismici “romani”, a causa della maggiore densità abitativa della capitale rispetto alle 

aree circostanti. Oggi sappiamo che molti dei terremoti risentiti a Roma sono originati nelle 

regioni sismicamente attive dell’Appennino o dei Colli Albani, a distanze di alcune decine 

di chilometri dalla capitale. E’ interessante notare che il primo terremoto databile dell’area 

italiana (641 a.C.) viene indicato come terremoto “romano”: “terra ingenti concussa motu 

est” annota Livio. Naturalmente non è possibile ascrivere questo evento all’area di Roma, 

potendo trattarsi di un risentimento di un terremoto lontano. 

Nel Lazio, le aree sismogenetiche possono essere distinte geograficamente e 

geologicamente in due categorie: quelle “appenniniche”, in cui i terremoti sono causati 

dalla tettonica ancora attiva legata alla fase post-collisionale dell’orogene appenninico, e 

quelle “vulcaniche”, dove la sismicità si manifesta con caratteri tipici delle aree vulcaniche 

attive (minore profondità degli ipocentri, distribuzione temporale degli eventi sismici a 

“sciame”). (Da “sismicità” – Guida Geologica del Lazio – A. Amato pag. 91).   

Il Comune di Albano Laziale si colloca in una zona sismogenetica intermedia, ad una 

distanza di circa 20 km dalla dorsale appenninica e a circa 5 Km dal distretto vulcanico dei 

Colli Albani.  

 

4.1  ZONA SISMICA  
 
La nuova classificazione sismica della Regione Lazio (DELIBERA DI GIUNTA 

REGIONALE n. 387 del 22 Maggio 2009) si basa soltanto su 3 zone sismiche a 

differenza delle 4 zone della precedente classificazione del 2003, con la scomparsa della 

zona sismica 4. 

La Zona Sismica 1, quella più gravosa in termini di pericolosità sismica, non presenta 

sottozone in quanto il valore di ag max previsto per il Lazio non giustifica ulteriori 

suddivisioni. Pertanto la creazione di sottozone ha interessato soltanto le zone sismiche 2 

e 3, con la suddivisione in 4 sottozone sismiche (dalla 2A, ovvero la maggiore sottozona 

della zona sismica 2, fino alla sottozona sismica 3B, corrispondente alla sottozona meno 

pericolosa della zona sismica 3) come si evince dalla Tabella 1.  
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Nella Regione Lazio, infatti, i valori di accelerazione ag dell’elaborato all’84°percentile 

dell’INGV-DPC sono compresi fra 0.278g e 0.065g, ai quali si possono correlare 

empiricamente soltanto tre zone sismiche e quattro sottozone, escludendo quindi 

totalmente la zona sismica 4. 

 

ZONA SISMICA SOTTOZONA SISMICA 

ACCELERAZIONE CON 

PROBABILITA’ DI SUPERAMENTO 

PARI AL 10% IN 50 ANNI (ag) 

1 
 0.25≤ag<0.278g  

(val. max per il Lazio) 

2 
A 0.20≤ag<0.25 

B 0.15≤ag<0.20 

3 
A 0.10≤ag<0.15 

B (val.min.) 0.062≤ag<0.10 

 
TABELLA 1 - Suddivisione delle sottozone sismiche in relazione all’accelerazione di picco su terreno rigido 

utilizzate per lo scenario di riclassificazione sismica della Regione Lazio. 

 

Facendo riferimento alla delibera su citata il Comune di Albano Laziale risulta 

essere zona sismica 2 sottozona B. 

 
4.2  PERICOLOSITA’ SISMICA DI BASE  
 
Con DM 14 gennaio 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008 – 

Suppl. Ordinario n. 30 sono state approvate le NUOVE NORME TECNICHE PER LE 

COSTRUZIONI.  

La pericolosità sismica in un generico sito deve essere descritta in modo da renderla 

compatibile con le NTC e dotata di un sufficiente livello di dettaglio, sia in termini geografici 

che in termini temporali; tali condizioni possono ritenersi soddisfatte se i risultati dello 

studio di pericolosità sono forniti: 

 in termini di valori di accelerazione orizzontale massima ag e dei parametri che permettono di 

definire gli spettri di risposta ai sensi delle NTC, nelle condizioni di sito di riferimento rigido 

orizzontale; 

 in corrispondenza dei punti di un reticolo (reticolo di riferimento) i cui nodi sono 

sufficientemente vicini fra loro (non distano più di 10 km); 

 per diverse probabilità di superamento in 50 anni e/o diversi periodi di ritorno TR ricadenti in 

un intervallo di riferimento compreso almeno tra 30 e 2475 anni, estremi inclusi. 
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L’azione sismica così individuata viene successivamente variata, nei modi chiaramente 

precisati dalle NTC, per tener conto delle modifiche prodotte dalle condizioni locali 

stratigrafiche del sottosuolo effettivamente presente nel sito di costruzione e dalla 

morfologia della superficie. Tali modifiche caratterizzano la risposta sismica locale. 

Le azioni sismiche di progetto, in base alle quali valutare il rispetto dei diversi stati limite 

considerati, si definiscono quindi a partire dalla “pericolosità sismica di base” del sito di 

costruzione. Essa costituisce l’elemento di conoscenza primario per la determinazione 

delle azioni sismiche. 

La pericolosità sismica è definita in termini di accelerazione orizzontale massima attesa ag 

in condizioni di campo libero su sito di riferimento rigido con superficie topografica 

orizzontale (di categoria A), nonché di ordinate dello spettro di risposta elastico in 

accelerazione ad essa corrispondente Se (T), con riferimento a prefissate probabilità di 

eccedenza PVR  (le probabilità di superamento nella vita di riferimento), nel periodo di 

riferimento VR (Vita di riferimento della costruzione). 

Ai fini della presente normativa le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle 

probabilità di superamento nel periodo di riferimento PVR, a partire dai valori dei seguenti 

parametri su sito di riferimento rigido orizzontale: 

 ag: accelerazione orizzontale massima al sito; 

 Fo: valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 

orizzontale; 

 T*C: periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale. 

In allegato alla succitata norma, per tutti i siti considerati, sono forniti i valori di ag, Fo, T*C 

necessari per la determinazione delle azioni sismiche, per 10751 punti del reticolo di 

riferimento e per i 9 valori del periodo di ritorno TR (30 anni, 50 anni, 72 anni, 101 anni, 

140 anni, 201 anni, 475  

anni, 975 anni, 2475 anni), i valori dei parametri su citati da utilizzare per definire l’azione 

sismica nei modi previsti dalle NTC. 

I punti del reticolo di riferimento sono definiti in termini di latitudine e longitudine ed ordinati 

a latitudine e longitudine crescenti, facendo variare prima la longitudine e poi la latitudine. 
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Nella figura 5 che segue, si individua il punto sul reticolo di riferimento relativo al sito in 

esame: 

 

 

FIGURA 5 – Parametri sismici locali 
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Di seguito sono forniti i valori di ag, Fo, T*C necessari per la determinazione delle azioni 

sismiche, relativamente al sito in esame: 

 
 
PARAMETRI DI PERICOLOSITA’ SISMICA: 

 
Tipo di elaborazione: Fondazioni 

 
Sito in esame 

latitudine:  41,732259 

longitudine:  12,652551 

Classe:  3 

Vita nominale: 50 

 
Siti di riferimento 

Sito 1 ID: 29180 Lat: 41,7316  Lon: 12,6193  Distanza: 2760,301 

Sito 2 ID: 29181 Lat: 41,7321  Lon: 12,6863  Distanza: 2798,119 

Sito 3 ID: 28959 Lat: 41,7821  Lon: 12,6856  Distanza: 6178,286 

Sito 4 ID: 28958 Lat: 41,7816  Lon: 12,6186  Distanza: 6163,077 

 

 Parametri sismici 

Categoria sottosuolo:  B 

Categoria topografica:  T1 

Periodo di riferimento:  75anni 

Coefficiente cu:   1,5 
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Operatività (SLO):  

 Probabilità di superamento:  81% 

 Tr:     45[anni] 

 ag:     0,069 g 

 Fo:     2,363  

 Tc*:     0,263[s] 

 

 Danno (SLD):  

 Probabilità di superamento:  63% 

 Tr:     75[anni] 

 ag:     0,087 g 

 Fo:     2,414  

 Tc*:     0,267[s] 

 

 Salvaguardia della vita (SLV):  

 Probabilità di superamento:  10% 

 Tr:     712[anni] 

 ag:     0,190 g 

 Fo:     2,566  

 Tc*:     0,278[s] 

 

 Prevenzione dal collasso (SLC):  

 Probabilità di superamento:  5% 

 Tr:    1462[anni] 

 ag:     0,235 g 

 Fo:     2,522  

 Tc*:     0,286[s] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coefficienti Sismici SLO, SLD, SLV, SLC 

SLO: 

  Ss:  1,200 

  Cc:  1,440 

  St:  1,000 

  Kh:  0,017 

  Kv:  0,008 

  Amax:  0,817 

  Beta:  0,200 

 SLD: 

  Ss:  1,200 

  Cc:  1,430 

  St:  1,000 

  Kh:  0,021 

  Kv:  0,010 

  Amax:  1,028 

  Beta:  0,200 

 SLV: 

  Ss:  1,200 

  Cc:  1,420 

  St:  1,000 

  Kh:  0,055 

  Kv:  0,027 

  Amax:  2,230 

  Beta:  0,240 

 SLC: 

  Ss:  1,160 

  Cc:  1,410 

  St:  1,000 

  Kh:  0,076 

  Kv:  0,038 

  Amax:  2,673 

  Beta:  0,280
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4.3  ELEMENTI CARATTERIZZANTI LA RISPOSTA SISMICA LOCALE 
 
4.3.1 Categorie di sottosuolo:  
 
Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, si rende necessario valutare l’effetto 

della risposta sismica locale mediante specifiche analisi e facendo riferimento a un 

approccio che si basa sull’individuazione di categorie di sottosuolo di riferimento come di 

seguito specificato: 

 A: Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs30 

superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno strato di 

alterazione, con spessore massimo pari a 3 m. 

 B:  Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana 

fina molto consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 

compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT > 50 nei terreni a grana grossa e cu > 

250 kPa nei terreni a grana fina). 

 C: Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina 

mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 

compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT< 50 nei terreni a grana grossa e 

70 < cu < 250 kPa nei terreni a grana fina). 

 D: Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina 

scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 inferiori 

a 180 m/s (ovvero NSPT < 15 nei terreni a grana grossa e cu < 70 kPa nei terreni a 

grana fina). 

 E: Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul 

substrato di riferimento (con Vs30 > 800 m/s). 

In funzione della caratterizzazione geotecnica dei terreni nel volume significativo, ai fini 

della identificazione della categoria di sottosuolo, la classificazione si effettua in base ai 

valori della velocità equivalente Vs30 di propagazione delle onde di taglio (definita 

successivamente) entro i primi 30 m di profondità.  
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Categorie aggiuntive di sottosuolo: 

 S1 Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s (ovvero 10 < 

cu < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di terreni a grana fina di 

bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 m di torba o di argille altamente 

organiche. 

 S2 Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o qualsiasi altra 

categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti. 

Come appurato dalle stese sismiche masw, i terreni del sottosuolo appartengono 

alla categoria B. 

 
 
4.3.2  Condizioni topografiche: 
 
Per condizioni topografiche complesse è necessario predisporre specifiche analisi di 

risposta sismica locale. Per configurazioni superficiali semplici si può adottare la seguente 

classificazione. 

Categoria Caratteristiche della superficie topografica 

 T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15° 

 T2 Pendii con inclinazione media i > 15° 

 T3 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 

15° ≤ i ≤ 30° 

 T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i 

> 30° 

Il lotto in esame rientra in categoria T1. 

 
5. PROPRIETA’ FISICO-MECCANICA DEI TERRENI  
 
Le caratteristiche meccaniche dei terreni che verranno interessati dall’opera prevista in 

progetto sono state indagate per mezzo di: 

 prova di laboratorio (prova di taglio, vedere par. 5.1 ed allegato 6); 

 n°2 prove penetrometriche DPSH. 

La prova consiste nell’infiggere un’asta a punta conica alla profondità interessata battendo 

con un maglio di peso standard (63,5 Kg) da un’altezza prestabilita (75 cm) e contando il 

numero di colpi necessari per fare avanzare l’asta per intervalli di 20cm (allegato 4.1). 
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Le prove penetrometriche, in questo caso, hanno messo in evidenza una successione 

stratigrafica che, da un punto di vista litotecnico-meccanico (allegati 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 

4.7), mediamente può essere riassunta come segue: 

 

Litologia 

 
Profondità 

(m) 
 

Angolo 
d’attrito 

Ф (°) 

Gamma  
(t/m3) 

Nspt 

 
Deposito piroclastico sciolto, da massivo e caotico a 

malstratificato in bancate, grigio-giallastro, a matrice cineritica 
prevalente, con cristalli di pirosseno, leucite e biotite ed 

abbondanti lapilli e blocchi lavici, carbonatici e olocristallini. 
Unità di Albalonga (UAL) 

 

0.00-5.60 21 1.45 3 

 
Deposito piroclastico litoide per zeolitizzazione, da addensato 

a molto addensato, grigio, a granulometria cineritica con 
cristalli di leucite, pirosseno e biotite ed abbondanti xenoliti 

lavici, sedimentari (carbonatici e terrigeni), termometamorfici, 
metasomatizzati  ed intrusivi, da massivo a caotico, a 

stratificato. Peperino di Albano (MNN) 
 

5.60-6.00 35 (*) 1.67 (*) >50 

 
TABELLA 2 - Principali parametri dei terreni incontrati nelle prove DPSH. (*) valori ottenuti da prove di 

laboratorio 

 

Le prove penetrometriche DPSH non hanno riscontrato la presenza di una falda idrica, che 

da letteratura, si colloca a circa 70.00 m dal p.c.. 

 

5.1 PROVA DI LABORATORIO 

Il prelievo del campione di terreno è avvenuto all’interno del campo sportivo, in prossimità 

dell’incrocio di via Olivella e via Riccardo Lombardi. Successivamente, il campione è stato 

sottoposto a prova di taglio (vedere allegato 6). Si specifica che il materiale prelevato è 

riconducibile al deposito che si colloca a partire da 5.60m. 

 

6. PRESSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO DI FONDAZIONE 
 
Per quanto concerne la pressione ammissibile del terreno di fondazione si rimanda 

all’allegato 4.4 e 4.7. 
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7. CONCLUSIONI 

 
Dallo studio effettuato è possibile affermare che: 

1. L’area in esame si trova ad un’altezza di circa 370 metri s.l.m. ed è caratterizzato da una morfologia 

collinare, nel complesso geomorfologicamente stabile. Dallo stralcio della “Carta dei dissesti” della Regione 

vulcanica dei Colli Albani – Provincia di Roma redatta da U. Ventriglia (Fig. 2), non sono segnalati fenomeni 

franosi in atto. 

2. Da un punto di vista idrologico l’area di studio si colloca all’interno del bacino idrografico n.62 

denominato Bacino del Fosso Grande (Fig.3). La zona in esame, dal PAI, non risulta a rischio esondazione 

e/o allagamento (Fig.4). Da letteratura la falda idrica principale si colloca a circa 70.00 m dal p.c. 

3. I terreni che caratterizzano il sito sono costituiti da un deposito piroclastico sciolto, da massivo e 

caotico a malstratificato in bancate, grigio-giallastro, a matrice cineritica prevalente, con cristalli di pirosseno, 

leucite e biotite ed abbondanti lapilli e blocchi lavici, carbonatici e olocristallini (Unità di Albalonga UAL) fino 

a 5.60 m dal p.c., profondità alla quale si passa ad un deposito piroclastico litoide per zeolitizzazione, da 

addensato a molto addensato, grigio, a granulometria cineritica con cristalli di leucite, pirosseno e biotite ed 

abbondanti xenoliti lavici, sedimentari (carbonatici e terrigeni), termometamorfici, metasomatizzati  ed 

intrusivi, da massivo a caotico, a stratificato (Peperino di Albano MNN). Per la stratigrafia di dettaglio estesa 

a 30.00 m dal p.c. consultare la stratigrafia in Allegato 7. 

4. Per quanto concerne la pressione ammissibile del terreno di fondazione si rimanda all’allegato 4.4 e 

4.7. 

5. Secondo la DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n. 387 del 22 Maggio 2009, il Comune di Albano 

Laziale risulta essere zona sismica 2 sottozona B (0.15≤ag<0.20). 

6. Come appurato dalle stese sismiche masw, il terreno di sottosuolo rientra in categoria B: Rocce 

tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, con 

spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la 

profondità e da valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT > 50 nei terreni a grana grossa 

e cu > 250 kPa nei terreni a grana fina). 

7. Secondo la “Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica” (Regione Lazio, U.A.S di 

Albano Laziale, Provincia di Roma) il sito d’indagine ricade all’interno di una zona stabile suscettibile di 

amplificazione sismica SA4.  

8. Il prelievo del campione di terreno è avvenuto all’interno del campo sportivo, in prossimità 

dell’incrocio di via Olivella e via Riccardo Lombardi. Successivamente, il campione è stato sottoposto a 

prova di taglio (vedere allegato 6). Si specifica che il materiale prelevato è riconducibile al deposito che si 

colloca a partire da 5.60m. 

9. L’opera in progetto dovrà integrarsi in un contesto geologico caratterizzato dalla presenza di 

piroclastiti sciolte a matrice cineritica fino a 5.60 m dal p.c,, con bassi valori delle pressioni ammissibili, che 

passano ad un deposito piroclastico addensato.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Ardea, 11 Ottobre 2016                               Il Geologo 
Dott. Marco Conforti 
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8. ALLEGATI 
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STRALCIO DELLA CARTA TECNICA REGIONALE 387080  
 
 
 

 
 

Ubicazione: Via Olivella, Albano Laziale (Rm)  
Estremi catastali: Foglio 3, Particelle 421-422-423 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 
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STRALCIO CATASTALE  
 
 
 

  
 

Ubicazione: Via Olivella, Albano Laziale (Rm)  
Estremi catastali: Foglio 3, Particelle 421-422-423 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
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PROVE PENETROMETRICHE DINAMICHE 
ELABORAZIONE COMPLETA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Committente: Comune di Albano Laziale 
 

Cantiere: Via Olivella 
 

Località: Albano Laziale (Rm) 
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CARATTERISTICHE TECNICHE PENETROMETRO 

                                  

    
  

  
  

  
          

              

    
  

  
  

  
          

              

PENETROMETRO PAGANI TIPO EMILIA DPSH: TG 63-100       

                                  

                                  

                                  

                          

PESO MASSA BATTENTE       M  = 63,50 Kg         

ALTEZZA CADUTA 
LIBERA 

      H 
 = 0,75 

m 
  

      

PESO SISTEMA 
BATTUTA 

      Ms 
 = 0,50 

Kg 
  

      

DIAMETRO PUNTA CONICA     D  = 51,00 mm         

AREA BASE PUNTA CONICA     A  = 20,41 cm
2
         

ANGOLO APERTURA PUNTA     α  = 90 °         

LUNGHEZZA DELLE 
ASTE 

      La 
 = 1,00 

m 
  

      

PESO ASTA PER METRO       Ma  = 6,20 Kg         

AVANZAMENTO PUNTA       δ  = 0,20 m         

NUMERO DI COLPI 
PUNTA 

      N 
 = N(20) 

 
→ Relativo all'avanzamento di 20 cm 
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PROVA PENETROMETRICA DINAMICA DPSH N°1 

 
Strumento utilizzato... DPSH (Dinamic Probing Super Heavy) 
Prova eseguita in data 10/10/2016 
Profondità prova 6,00 mt 
Falda non rilevata 
Tipo elaborazione Nr. Colpi: Medio 
 

Profondità (m) Nr. Colpi 
Calcolo coeff. 

riduzione 
sonda Chi 

Res. dinamica 
ridotta 

(Kg/cm²) 

Res. dinamica 
(Kg/cm²) 

Pres. 
ammissibile 

con riduzione 
Herminier - 
Olandesi 
(Kg/cm²) 

Pres. 
ammissibile 
Herminier - 
Olandesi 
(Kg/cm²) 

0,20 5 0,855 41,53 48,59 2,08 2,43 

0,40 3 0,851 24,80 29,15 1,24 1,46 

0,60 3 0,847 24,69 29,15 1,23 1,46 

0,80 1 0,843 8,20 9,72 0,41 0,49 

1,00 2 0,840 15,10 17,98 0,75 0,90 

1,20 2 0,836 15,04 17,98 0,75 0,90 

1,40 3 0,833 22,46 26,97 1,12 1,35 

1,60 3 0,830 22,37 26,97 1,12 1,35 

1,80 1 0,826 7,43 8,99 0,37 0,45 

2,00 2 0,823 13,77 16,73 0,69 0,84 

2,20 1 0,820 6,86 8,36 0,34 0,42 

2,40 2 0,817 13,67 16,73 0,68 0,84 

2,60 2 0,814 13,62 16,73 0,68 0,84 

2,80 5 0,811 33,93 41,82 1,70 2,09 

3,00 2 0,809 12,65 15,64 0,63 0,78 

3,20 2 0,806 12,60 15,64 0,63 0,78 

3,40 2 0,803 12,56 15,64 0,63 0,78 

3,60 1 0,801 6,26 7,82 0,31 0,39 

3,80 1 0,798 6,24 7,82 0,31 0,39 

4,00 2 0,796 11,69 14,68 0,58 0,73 

4,20 2 0,794 11,65 14,68 0,58 0,73 

4,40 1 0,791 5,81 7,34 0,29 0,37 

4,60 2 0,789 11,59 14,68 0,58 0,73 

4,80 1 0,787 5,78 7,34 0,29 0,37 

5,00 2 0,785 10,86 13,83 0,54 0,69 

5,20 8 0,783 43,33 55,34 2,17 2,77 

5,40 17 0,731 85,96 117,59 4,30 5,88 

5,60 37 0,629 161,02 255,94 8,05 12,80 

5,80 28 0,677 131,18 193,68 6,56 9,68 

6,00 50 0,575 188,19 327,01 9,41 16,35 

 
STIMA PARAMETRI GEOTECNICI PROVA DPSH1 
TERRENI INCOERENTI 
 

Densità relativa 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Densità relativa 
(%) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Gibbs & Holtz 
1957 

11,67 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Gibbs & Holtz 
1957 

59,26  

 
Angolo di resistenza al taglio 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Angolo d'attrito 
(°) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Shioi-Fukuni 1982 
(ROAD BRIDGE 

SPECIFICATION) 

21,71 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Sowers (1961) 39,76  
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Modulo di Young 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Modulo di Young 
(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Schmertmann 
(1978) (Sabbie) 

24,00 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Schmertmann 
(1978) (Sabbie) 

336,00  

 
Modulo Edometrico 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Modulo 
Edometrico 

(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Begemann 1974 
(Ghiaia con 

sabbia) 

33,63 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Begemann 1974 
(Ghiaia con 

sabbia) 

113,73  

 
Classificazione AGI 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Classificazione 
AGI 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Classificazione 
A.G.I 

SCIOLTO 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Classificazione 
A.G.I 

ADDENSATO  

 
Peso unità di volume 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Peso Unità di 
Volume 
(t/m³) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Meyerhof ed altri 1,45 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Meyerhof ed altri 2,21  

Peso unità di volume saturo 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Peso Unità 
Volume Saturo 

(t/m³) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Terzaghi-Peck 
1948-1967 

1,87 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Terzaghi-Peck 
1948-1967 

2,12  

Modulo di Poisson 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Poisson 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 (A.G.I.) 0,35 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 (A.G.I.) 0,27  

Modulo di deformazione a taglio dinamico 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione G 
(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Ohsaki (Sabbie 
pulite) 

182,56 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Ohsaki (Sabbie 
pulite) 

2181,56  

Coefficiente spinta a Riposo K0=SigmaH/P0 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione K0 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Navfac 1971-1982 0,51 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Navfac 1971-1982 7,14  
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Qc ( Resistenza punta Penetrometro Statico) 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Qc 
(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,00 3 Robertson 1983 6,00 

Strato (2) 
Strato 

42 5,00-6,00 42 Robertson 1983 84,00 

 

 

 

 

PRESSIONE AMMISSIBILE SECONDO L’HERMINIER-OLANDESI 

 

 
 
In ascisse: pressioni in Kg/cm

2
 

In ordinate: profondità in metri  
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PROVA PENETROMETRICA DINAMICA DPSH N°2 

 
Strumento utilizzato... DPSH (Dinamic Probing Super Heavy) 
Prova eseguita in data 10/10/2016 
Profondità prova 6,00 mt 
Falda non rilevata 
Tipo elaborazione Nr. Colpi: Medio 
 

Profondità (m) Nr. Colpi 
Calcolo coeff. 

riduzione 
sonda Chi 

Res. dinamica 
ridotta 

(Kg/cm²) 

Res. dinamica 
(Kg/cm²) 

Pres. 
ammissibile 

con riduzione 
Herminier - 
Olandesi 
(Kg/cm²) 

Pres. 
ammissibile 
Herminier - 
Olandesi 
(Kg/cm²) 

0,20 6 0,855 49,83 58,31 2,49 2,92 

0,40 2 0,851 16,54 19,44 0,83 0,97 

0,60 2 0,847 16,46 19,44 0,82 0,97 

0,80 1 0,843 8,20 9,72 0,41 0,49 

1,00 3 0,840 22,65 26,97 1,13 1,35 

1,20 3 0,836 22,55 26,97 1,13 1,35 

1,40 3 0,833 22,46 26,97 1,12 1,35 

1,60 2 0,830 14,92 17,98 0,75 0,90 

1,80 2 0,826 14,86 17,98 0,74 0,90 

2,00 1 0,823 6,88 8,36 0,34 0,42 

2,20 2 0,820 13,72 16,73 0,69 0,84 

2,40 3 0,817 20,50 25,09 1,03 1,25 

2,60 2 0,814 13,62 16,73 0,68 0,84 

2,80 2 0,811 13,57 16,73 0,68 0,84 

3,00 1 0,809 6,32 7,82 0,32 0,39 

3,20 2 0,806 12,60 15,64 0,63 0,78 

3,40 2 0,803 12,56 15,64 0,63 0,78 

3,60 2 0,801 12,52 15,64 0,63 0,78 

3,80 2 0,798 12,48 15,64 0,62 0,78 

4,00 2 0,796 11,69 14,68 0,58 0,73 

4,20 2 0,794 11,65 14,68 0,58 0,73 

4,40 2 0,791 11,62 14,68 0,58 0,73 

4,60 2 0,789 11,59 14,68 0,58 0,73 

4,80 3 0,787 17,33 22,02 0,87 1,10 

5,00 2 0,785 10,86 13,83 0,54 0,69 

5,20 2 0,783 10,83 13,83 0,54 0,69 

5,40 3 0,781 16,21 20,75 0,81 1,04 

5,60 3 0,779 16,17 20,75 0,81 1,04 

5,80 27 0,677 126,49 186,76 6,32 9,34 

6,00 50 0,575 188,19 327,01 9,41 16,35 
 

STIMA PARAMETRI GEOTECNICI PROVA DPSH2 
TERRENI INCOERENTI 
 
Densità relativa 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Densità relativa 
(%) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Gibbs & Holtz 
1957 

11,27 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Gibbs & Holtz 
1957 

67,76  

 
Angolo di resistenza al taglio 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Angolo d'attrito 
(°) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Shioi-Fukuni 1982 
(ROAD BRIDGE 

SPECIFICATION) 

21,71 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Sowers (1961) 43,96  
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Modulo di Young 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Modulo di Young 
(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Schmertmann 
(1978) (Sabbie) 

24,00 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Schmertmann 
(1978) (Sabbie) 

456,00  

 
Modulo Edometrico 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Modulo 
Edometrico 

(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Begemann 1974 
(Ghiaia con 

sabbia) 

33,63 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Begemann 1974 
(Ghiaia con 

sabbia) 

144,54  

 
Classificazione AGI 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Classificazione 
AGI 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Classificazione 
A.G.I 

SCIOLTO 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Classificazione 
A.G.I 

MOLTO 
ADDENSATO  

 
Peso unità di volume 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Peso Unità di 
Volume 
(t/m³) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Meyerhof ed altri 1,45 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Meyerhof ed altri 2,27  

 
Peso unità di volume saturo 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Peso Unità 
Volume Saturo 

(t/m³) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Terzaghi-Peck 
1948-1967 

1,87 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Terzaghi-Peck 
1948-1967 

2,16  

 
Modulo di Poisson 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Poisson 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 (A.G.I.) 0,35 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 (A.G.I.) 0,24  

 
Modulo di deformazione a taglio dinamico 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione G 
(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Ohsaki (Sabbie 
pulite) 

182,56 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Ohsaki (Sabbie 
pulite) 

2906,94  
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Coefficiente spinta a Riposo K0=SigmaH/P0 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione K0 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Navfac 1971-1982 0,51 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Navfac 1971-1982 9,31  

 
Qc ( Resistenza punta Penetrometro Statico) 

Descrizione Nspt Prof. Strato 
(m) 

Nspt corretto per 
presenza falda 

Correlazione Qc 
(Kg/cm²) 

Strato (1) 
Strato 

3 0.00-5,60 3 Robertson 1983 6,00 

Strato (2) 
Strato 

57 5,60-6,00 57 Robertson 1983 114,00 

 

 

 

PRESSIONE AMMISSIBILE SECONDO L’HERMINIER-OLANDESI 
 
 
 

 
 

In ascisse: pressioni in Kg/cm
2
 

In ordinate: profondità in metri                     
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INDAGINI SISMICHE MASW: TEORIA ED ELABORAZIONE 

 

TEORIA SU INDAGINE SISMICA MASW: 
La geofisica osserva il comportamento delle onde che si propagano all’interno dei materiali. Un segnale 
sismico, infatti, si modifica in funzione delle caratteristiche del mezzo che attraversa. Le onde possono 
essere generate in modo artificiale attraverso l’uso di masse battenti, di scoppi, etc. 
 
Moto del segnale sismico 
Il segnale sismico può essere scomposto in più fasi ognuna delle quali identifica il movimento delle particelle 
investite dalle onde sismiche. Le fasi possono essere: 

 P-Longitudinale: onda profonda di compressione; 

 S-Trasversale: onda profonda di taglio; 

 L-Love: onda di superficie, composta da onde P e S; 

 R-Rayleigh: onda di superficie composta da un movimento ellittico e retrogrado. 

Onde di Rayleigh – “R” 
In passato gli studi sulla diffusione delle onde sismiche si sono concentrati sulla propagazione delle onde 
profonde (P,S) considerando le onde di superficie come un disturbo del segnale sismico da analizzare. 
Recenti studi hanno consentito di creare dei modelli matematici avanzati per l’analisi delle onde di superficie 
in mezzi a differente rigidezza. 
 
Analisi del segnale con tecnica MASW 
Secondo l’ipotesi fondamentale della fisica lineare (Teorema di Fourier) i segnali possono essere 
rappresentati come la somma di segnali indipendenti, dette armoniche del segnale. Tali armoniche, per 
analisi monodimensionali, sono funzioni trigonometriche seno e coseno, e si comportano  in modo 
indipendente non interagendo tra di loro. Concentrando l’attenzione su ciascuna componente armonica il 
risultato finale in analisi lineare risulterà equivalente alla somma dei comportamenti parziali corrispondenti 
alle singole armoniche. L’analisi di Fourier (analisi spettrale FFT)  è lo strumento fondamentale per la 
caratterizzazione spettrale del segnale. L’analisi delle onde di Rayleigh, mediante tecnica MASW, viene 
eseguita con la trattazione spettrale del segnale nel dominio trasformato dove è possibile, in modo 
abbastanza agevole, identificare il segnale relativo alle onde di Rayleigh rispetto ad altri tipi di segnali, 
osservando, inoltre, che le onde di Rayleigh si propagano con velocità che è funzione della frequenza. Il 
legame velocità frequenza è detto spettro di dispersione. La curva di dispersione individuata nel dominio f-k 
è detta curva di dispersione sperimentale, e rappresenta in tale dominio le massime ampiezze dello spettro. 
 
Modellizzazione 
E’ possibile simulare, a partire da un modello geotecnico sintetico caratterizzato da spessore, densità, 
coefficiente di Poisson, velocità delle onde S e velocità delle Onde P, la curva di dispersione teorica la quale 
lega velocità e lunghezza d’onda secondo la relazione: 

 
Modificando i parametri del modello geotecnico sintetico, si può ottenere una sovrapposizione della curva di 
dispersione teorica con quella sperimentale: questa fase è detta di inversione e consente di determinare il 
profilo delle velocità in mezzi a differente rigidezza. 
 
Modi  di vibrazione  
Sia nella curva di inversione teorica che in quella sperimentale è possibile individuare le diverse 
configurazioni di vibrazione del terreno.  I modi per le onde di Rayleigh possono essere: deformazioni a 
contatto con l’aria, deformazioni quasi nulle a metà della lunghezza d’onda e deformazioni nulle a profondità 
elevate. 
Profondità di indagine 
Le onde di Rayleigh decadono a profondità circa uguali alla lunghezza d’onda. Piccole lunghezze d’onda 
(alte frequenze) consentono di indagare zone superficiali mentre grandi lunghezze d’onda (basse frequenze) 
consentono indagini a maggiore profondità. 
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ELABORAZIONE PROVA MASW N°1 

 
Tracce 

  
N. tracce 12 

 
Durata acquisizione 

[msec] 

 
1300.0 

 
Interdistanza 

geofoni [m] 

 
3.0 

 
Periodo di 

campionamento 
[msec] 

 
0.50 
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 Analisi spettrale 
  

Frequenza minima 
di elaborazione [Hz] 

1 

 
Frequenza massima 
di elaborazione [Hz] 

 
60 

 
Velocità minima di 

elaborazione 
[m/sec] 

 
1 

 
Velocità massima di 

elaborazione 
[m/sec] 

 
800 

 
Intervallo velocità 

[m/sec] 

 
1 
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 Curva di dispersione 

n. Frequenza 
[Hz] 

Velocità 
[m/sec] 

Modo 
 

1 7.1 450.5 0 
2 9.3 355.4 0 
3 15.3 212.6 0 
4 18.9 153.6 0 
5 27.2 129.0 0 

6 37.4 125.7 0 
7 46.0 125.7 0 
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 Inversione 
 

n. 
Profondità 

[m] 

Spessor
e 

[m] 

Peso 
unità 

volume 
[kg/mc] 

Coefficiente 
Poisson 

Falda 
Vp 

[m/sec] 
Vs 

[m/sec] 

1 3.48 3.48 1800.0 0.3 No 251.4 134.4 
2 12.02 8.55 1800.0 0.3 No 648.7 346.8 
3 20.45 8.43 1800.0 0.3 No 1116.4 596.8 
4 33.69 13.24 1800.0 0.3 No 1213.7 648.7 
5 oo oo 1800.0 0.3 No 1247.5 666.8 
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 Risultati masw n.1  
  

Profondità piano di 
posa [m] 

0.00 

 
Vs30 [m/sec] 

 
377.96 

 
Categoria del suolo 

 
B 

 
 
Suolo di tipo B: Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o 
terreni a grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 
graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 
compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana grossa e cu,30 
> 250 kPa nei terreni a grana fina). 
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ELABORAZIONE PROVA MASW N°2 

 

Tracce 

  

N. tracce 12 

Durata acquisizione 

[msec] 

1300.0 

Interdistanza 

geofoni [m] 

3.0 

Periodo di 

campionamento 

[msec] 

0.50 
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 Analisi spettrale 

  

Frequenza minima 

di elaborazione [Hz] 

1 

Frequenza massima 

di elaborazione [Hz] 

60 

Velocità minima di 

elaborazione 

[m/sec] 

1 

Velocità massima di 

elaborazione 

[m/sec] 

800 

Intervallo velocità 

[m/sec] 

1 
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 Curva di dispersione 

n. Frequenza 

[Hz] 

Velocità 

[m/sec] 

Modo 

 

1 14.2 278.3 0 

2 16.4 201.2 0 

3 23.2 138.8 0 

4 32.6 132.3 0 

5 42.3 132.3 0 
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 Inversione 

n. 
Profondità 

[m] 

Spessore 

[m] 

Peso unità 

volume 

[kg/mc] 

Coefficiente 

Poisson 
Falda 

Vp 

[m/sec] 

Vs 

[m/sec] 

1 3.74 3.74 1800.0 0.3 No 262.6 140.4 

2 12.47 8.74 1800.0 0.3 No 796.1 425.5 

3 22.87 10.40 1800.0 0.3 No 1187.5 634.7 

4 33.64 10.76 1800.0 0.3 No 1292.1 690.7 

5 oo oo 1800.0 0.3 No 1415.2 756.5 
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 Risultati masw n.2 

  

Profondità piano di 

posa [m] 

0.00 

Vs30 [m/sec] 406.23 

Categoria del suolo B 

 

Suolo di tipo B: Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o 

terreni a grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 

compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana grossa e cu,30 

> 250 kPa nei terreni a grana fina). 
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PROVE DI LABORATORIO 
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Prove su terre, di carico su piastra, di densità in sito

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
LABORATORIO AUTORIZZATO

SETTORE A

Decreto n° 6630 del 9 ottobre 2014
ai sensi dell’art. 59 D.P.R. 380/2001, Circolare II.TT. 7618/2010/STC

Ministero dell'Istruzione
dell'Università e della Ricerca

LABORATORIO ALTAMENTE QUALIFICATO
Articolo 14 del Decreto n° 593 del 8 agosto 2000

Decreto Dirigenziale n° 1956/Ric. del 20 novembre 2003
Gazzetta Ufficiale n° 285 del 9 dicembre 2003

Laboratorio qualificato 
n° 103

Committente: Geol. Marco Conforti

Richiedente: Geol. Marco Conforti

Cantiere: Campo sportivo "Albalonga", Albano Laziale (RM)

Commessa: 2498
Lavoro: 123/16

Documento verificato da:
il Responsabile del Laboratorio

(Dott. Geol.  Stefano Cianci)

Documento approvato da:
il Direttore del Laboratorio

(Dott. Geol.  Maurizio Scarapazzi)

Prove Geotecniche di laboratorio

Via Giano della Bella, 43/45 - 00162 Roma - 06 44 69 550 - Fax 06 44 69 549
www.geoplanning.it   laboratorio@geoplanning.it

geoplanning  SERVIZI PER IL TERRITORIO Sr.l.

Mod. PD 751 A13 Rev. 01

A ssociazione
L aboratori
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 I taliani
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Documento di proprietà Geoplanning Servizi per il Territorio S.r.l. - La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge 

 
SIMBOLOGIA 

 

 = peso di volume (kN/m3) 

n = peso di volume naturale (kN/m3) 

dry = peso di volume secco (kN/m3) 

s = peso di volume dei grani (kN/m3) 

sat = peso di volume saturo (kN/m3) 
 

Wn = contenuto naturale d'acqua (%) 

Wi = contenuto d'acqua iniziale (%) 

Wf = contenuto d'acqua finale (%) 

WLL = contenuto d'acqua al LL (%) 

W 
* = contenuto d'acqua (%) 

 

H0 = altezza iniziale (cm) 

Hdry = altezza del secco (cm) 

V0 = volume iniziale (cm3) 

a = area (cm2) 

h = cedimento (mm) 

d = deformazione (mm) 

 = diametro (mm) 

h = ore 

n = porosità 

n0 = porosità iniziale 

e = indice dei vuoti 

e0 = indice dei vuoti iniziale 

Sr = grado di saturazione (%) 

i = gradiente idraulico 

i0 = gradiente idraulico iniziale (cm) 

v = carico verticale (kPa) 

3 = pressione di cella (kPa) 

’cons = tens. effic. media consolidaz. (kPa) 
 

LL = limite liquido (%) 

LP = limite plastico (%) 

IP = indice di plasticità (%) 

LR = limite di ritiro (%) 

IC = indice di consistenza 

IL = indice di liquidità 

Ir = Indice di ritiro 

Rr = Rapporto di ritiro 

A = indice di attività 

IG = indice di gruppo 

E' = modulo di compressibilità (kPa) 

mv = coefficiente di compressibilità (kPa-1) 

cv = coefficiente di consolidazione (cm2/sec) 

k = coefficiente di permeabilità (m/sec) 

Md = modulo di deformazione (N/mm2) 

M’d = mod. deform. (2° ciclo carico) (N/mm2) 
 

PROVE 
 

Lim. = Limiti 

Gran. = Granulometria 

TD 
* = Taglio Diretto 

TDRev. 
* = Taglio Diretto revèrse 

TDLL 
* = Taglio Diretto al LL 

ED = Edometrica 

TxCD 
* = Triassiale CD 

TxCU 
* = Triassiale CU 

 

TxUU 
* = Triassiale UU 

ELL 
* = Espansione Laterale Libera 

K = Permeabilità 

Rig. = Rigonfiamento 

CS 
* = Compressione Semplice 

Proctor = Compattazione 

CBR = C.B.R. 

S.Org. = Sostanza Organica 

 
 

 

N.D. = Non Determinabile 

N.E. = Non Eseguibile 

N.C. = Non Calcolabile 

M.I. 
** = Misura Indicativa 

 

 Zone imbibite d’acqua (rammollimenti) 
 

 Livelli sabbiosi 

  
 

 Livelli limosi 
 

 Livelli argillosi 

 
* I numeri riportati accanto alla prova indicano il relativo provino ** Misura eseguita con strumentazione non tarabile e/o non tarata 
 

geoplanning
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-- mm

-- mm

-- mm

-- mm

Roma, 25/10/16

Data di fine prova: 20/10/16

20/10/16

Data di inizio prova: 20/10/16

Data di apertura Commessa:

la busta era chiusa con nastro adesivo all'estremità. Campione prelevato da affioramento, come dichiarato dal
Richiedente.

Note:

informe, irregolare

--

non dichiarataClasse di Qualità (dichiarata):

Data di prelievo del campione:

Lunghezza della carota:

Diametro della carota    :

Lunghezza del contenitore:

busta di plasticaContenitore:

Diametro esterno  del contenitore:

20/10/16

Stoccaggio: in camera ad umidità e temperatura 
controllate

Data di apertura del campione:20/10/16

CARATTERISTICHE DEL CAMPIONAMENTO

non dichiarataTipo di perforazione (dichiarata):

Tipo di campionatore (dichiarato): non dichiarato

Forma del campione:

Data di consegna del campione:

il Tecnico Sperimentatore
(Dott. Geol.  Giovanni Caprioni)

geoplanning
SERVIZI PER IL TERRITORIO

Via Giano della Bella, 43/45 - 00162 Roma  *  Tel. 06 44 69 550
laboratorio@geoplanning.it    http://www.geoplanning.it

Committente:

Cantiere:

Certificato di prova:
(foglio 1 di 1)

Verbale di Accettazione: 2498/1

8913/

Sondaggio  n° Campione  n°
da m

Richiedente:

Laboratorio 
Geotecnico

Lavoro di laboratorio: 123/16
Laboratorio autorizzato dal Min. Infrastrutture e Trasporti ai sensi del Decreto n° 6630 del 
09/10/14, art. 59 D.P.R. 380/2001, Circ. II.TT. 7618/STC/2010 relativamente al "Settore A" 

(Prove di laboratorio sui terreni,  Prove di carico su piastra,  Prove di densità in sito)

DESCRIZIONE DEL CAMPIONE

Sabbia ghiaiosa e limosa grigio scuro, di natura piroclastica, non
reattiva ad HCl.

DESCRIZIONE

S
C

H
E

M
A

  D
E

L 
C

A
M

P
IO

N
E

POCKET

kPa (M.I.)
PENETR.

VANE

kPa (M.I.)
TEST

PROVE

ESEGUITE

il Direttore del Laboratorio
(Dott. Geol.  Maurizio Scarapazzi)

N.E. N.E.

W1

n

W3

W2

Profondità di prelievo:

Geol. Marco Conforti

Campo sport. "Albalonga", Albano (RM)

-- 1
--

Geol. Marco Conforti

a m --

a

BASSO

LUNGH.

cm
ALTO

20

30

40

50

60

70

10

TD1

TD2

TD3

Mod. Cer1 Rev. 02



9,4 % 0,20

Peso umido del terreno (g) Volume (cm3)

16,75 kN/m3

77,13

9,6

Data di inizio prova:

82,00 70,57

17,62

71,91

72,93

Data di inizio prova: 20/10/16 Data di fine prova:

Roma,

Peso lordo secco (g)

Roma, 25/10/16

PESO DI VOLUME NATURALE   n

Peso lordo umido (g)

fustella tarataDeterminazione eseguita tramite:

20/10/16

25/10/16

124,51

Note:

Note: determinazione eseguita su materiale ricostituito.

20/10/16

Determinazione W1 Determinazione W2

9,4

Determinazione W3

17,84

76,50

Data di fine prova: 21/10/16

Umidità relativa W (%)

DEVIAZIONE STANDARD

Tara (g)

66,14

9,2

17,87

UMIDITA' NATURALE MEDIA    Wn

geoplanning
SERVIZI PER IL TERRITORIO

Via Giano della Bella, 43/45 - 00162 Roma  *  Tel. 06 44 69 550
laboratorio@geoplanning.it    http://www.geoplanning.it

il Tecnico Sperimentatore
(Dott. Geol.  Giovanni Caprioni)

il Tecnico Sperimentatore
(Dott. Geol.  Giovanni Caprioni)

8913/b

CONTENUTO D'ACQUA ALLO STATO NATURALE
(UNI CEN ISO/TS 17892-1)

il Direttore del Laboratorio
(Dott. Geol.  Maurizio Scarapazzi)

Certificato di prova:
(foglio 1 di 1)

Verbale di Accettazione:

Profondità di prelievo:

Lavoro di laboratorio:

PESO DELL'UNITA' DI VOLUME ALLO STATO NATURALE
(UNI CEN ISO/TS 17892-2)

il Direttore del Laboratorio
(Dott. Geol.  Maurizio Scarapazzi)

Committente:

Cantiere:
2498/1

Sondaggio  n° Campione  n°
da m

Richiedente:

123/16

Geol. Marco Conforti

Campo sport. "Albalonga", Albano (RM)

-- 1
--

Geol. Marco Conforti

a m --

Laboratorio 
Geotecnico

Laboratorio autorizzato dal Min. Infrastrutture e Trasporti ai sensi del Decreto n° 6630 del 
09/10/14, art. 59 D.P.R. 380/2001, Circ. II.TT. 7618/STC/2010 relativamente al "Settore A" 

(Prove di laboratorio sui terreni,  Prove di carico su piastra,  Prove di densità in sito)

Mod. Cer2 Rev. 01



Data di inizio prova: Data di fine prova: 21/10/16

Provino 1 2 3

cm 2,000 2,008 2,005

cm 6,023 6,031 6,042

cm3 72,55 73,04 73,19

kN/m3 16,78 16,78 16,68

% 9,3 9,3 9,2

kN/m3 -- -- --

N.C. N.C. N.C.

% N.C. N.C. N.C.

Provino 1 2 3

kPa 98 196 294

h 24 24 24

mm 1,39 1,12 2,27

Provino 1 2 3

mm/min 0,0182 0,0182 0,0182

kPa 98 196 294

% 21,2 21,1 18,7

Roma, 25/10/16

FASE DI CONSOLIDAZIONE

Indice dei vuoti

Peso di volume dei grani

Contenuto d'acqua

20/10/16

CARATTERISTICHE INIZIALI DEI PROVINI

Grado di saturazione

Volume

Lato

Peso di volume

Carico verticale efficace

NOTE

Contenuto finale d'acqua

Cedimento

Durata

Carico verticale efficace

FASE DI TAGLIO

Velocità di deformazione

Altezza

I provini sono stati ricostituiti mediante consolidazione ed eliminando i clasti aventi diametri maggiori di 6 mm.

geoplanning
SERVIZI PER IL TERRITORIO

Via Giano della Bella, 43/45 - 00162 Roma  *  Tel. 06 44 69 550
laboratorio@geoplanning.it    http://www.geoplanning.it

il Tecnico Sperimentatore
(Dott. Geol.  Giovanni Caprioni)

Committente:

il Direttore del Laboratorio
(Dott. Geol.  Maurizio Scarapazzi)

Certificato di prova:
(foglio 1 di 4)

Verbale di Accettazione:
Lavoro di laboratorio:

PROVA  DI  TAGLIO  DIRETTO  (CD)
(UNI CEN ISO/TS 17892-10)

Profondità di prelievo:

8913/c

Cantiere:
2498/1

Sondaggio  n° Campione  n°
da m

Richiedente:

123/16

Geol. Marco Conforti

Campo sport. "Albalonga", Albano (RM)

-- 1
--

Geol. Marco Conforti

a m --

Laboratorio 
Geotecnico

Laboratorio autorizzato dal Min. Infrastrutture e Trasporti ai sensi del Decreto n° 6630 del 
09/10/14, art. 59 D.P.R. 380/2001, Circ. II.TT. 7618/STC/2010 relativamente al "Settore A" 

(Prove di laboratorio sui terreni,  Prove di carico su piastra,  Prove di densità in sito)
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Via Giano della Bella, 43/45 - 00162 Roma  *  Tel. 06 44 69 550
laboratorio@geoplanning.it    http://www.geoplanning.it

Laboratorio 
Geotecnico

Laboratorio autorizzato dal Min. Infrastrutture e Trasporti ai sensi del Decreto n° 6630 del
09/10/14, art. 59 D.P.R. 380/2001, Circ. II.TT. 7618/STC/2010 relativamente al "Settore A"

(Prove di laboratorio su terreni,  Prove di carico su piastra,  Prove di densità in sito).

geoplanning
SERVIZI PER IL TERRITORIO

PROVA  DI  TAGLIO  DIRETTO  (CD)
(UNI CEN ISO/TS 17892-10)
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Richiedente: Geol. Marco Conforti

Cantiere: Campo sport. "Albalonga", Albano (RM)

da m -- a m --
Sondaggio  n° -- Campione  n° 1

Profondità di prelievo:

(foglio 2 di 4)

Mod. Cer13  Rev. 01

Note:

Certificato di prova:

Verbale di Accettazione:

8913/c

2498/1
Lavoro di laboratorio: 123/16

Provino 1
aa

Provino 2
aa

Provino 3

'v = 98 kPa

'v = 196 kPa

'v = 294 kPa

Provino 1
aa

Provino 2
aa

Provino 3

'v = 294 kPa

'v = 196 kPa

'v = 98 kPa

Fase di taglio

Committente: Geol. Marco Conforti



Spostamento 
orizzontale 

(mm)

Deformazione   
verticale       

(%)

Sollecitazione 
di  taglio     

(kPa)

Spostamento 
orizzontale 

(mm)

Deformazione   
verticale       

(%)

Sollecitazione 
di  taglio     

(kPa)

Spostamento 
orizzontale 

(mm)

Deformazione   
verticale       

(%)

Sollecitazione   
di  taglio       

(kPa)

0,00 0,00 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0

0,14 0,02 9 0,06 0,09 16 0,04 0,03 18

0,33 0,02 15 0,19 0,33 26 0,10 0,12 34

0,51 0,15 21 0,31 0,51 36 0,18 0,21 46

0,65 0,26 26 0,44 0,71 44 0,26 0,38 57

0,83 0,39 29 0,59 0,86 51 0,36 0,50 68

1,01 0,48 33 0,73 1,00 58 0,46 0,65 77

1,17 0,61 36 0,88 1,15 62 0,56 0,80 85

1,34 0,67 38 1,01 1,30 67 0,67 0,95 92

1,53 0,76 40 1,14 1,41 71 0,78 1,04 100

1,70 0,86 41 1,29 1,52 75 0,88 1,15 107

1,87 0,91 43 1,44 1,63 79 1,00 1,27 113

2,07 0,99 45 1,59 1,72 83 1,11 1,39 119

2,23 1,02 47 1,74 1,79 87 1,22 1,48 125

2,42 1,08 48 1,86 1,88 90 1,34 1,57 130

2,61 1,12 49 2,01 1,95 92 1,46 1,63 136

2,80 1,30 51 2,17 2,01 95 1,58 1,69 141

2,99 1,32 51 2,33 2,08 97 1,69 1,75 145

3,17 1,36 53 2,49 2,12 99 1,81 1,83 149

3,34 1,36 53 2,64 2,17 102 1,93 1,89 154

3,55 1,40 54 2,78 2,23 103 2,05 1,95 158

3,71 1,38 54 2,95 2,26 105 2,19 2,01 162

3,89 1,38 54 3,13 2,32 106 2,31 2,01 165

4,07 1,40 55 3,27 2,37 108 2,45 2,07 169

4,26 1,49 55 3,43 2,41 109 2,58 2,10 172

4,45 1,51 56 3,60 2,45 110 2,71 2,16 176

4,63 1,54 56 3,75 2,48 111 2,83 2,19 179

4,81 1,56 56 3,91 2,52 113 2,95 2,22 182

4,98 1,56 57 4,06 2,56 114 3,09 2,28 184

5,19 1,60 57 4,20 2,59 115 3,21 2,31 188

M I S U R A Z I O N I   A C Q U I S I T E

Provino 1 Provino 2 Provino 3

geoplanning
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Via Giano della Bella, 43/45 - 00162 Roma  *  Tel. 06 44 69 550
laboratorio@geoplanning.it    http://www.geoplanning.it

Committente: Certificato di prova:
(foglio 3 di 4)

Verbale di Accettazione:

Profondità di prelievo:

Lavoro di laboratorio:

PROVA  DI  TAGLIO  DIRETTO  (CD)
(UNI CEN ISO/TS 17892-10)

8913/c

Cantiere:
2498/1

Sondaggio  n° Campione  n°
da m

Richiedente:

123/16

Geol. Marco Conforti

Campo sport. "Albalonga", Albano (RM)

-- 1
--

Geol. Marco Conforti

a m --

Laboratorio 
Geotecnico

Laboratorio autorizzato dal Min. Infrastrutture e Trasporti ai sensi del Decreto n° 6630 del 
09/10/14, art. 59 D.P.R. 380/2001, Circ. II.TT. 7618/STC/2010 relativamente al "Settore A" 

(Prove di laboratorio sui terreni,  Prove di carico su piastra,  Prove di densità in sito)
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Spostamento 
orizzontale 

(mm)

Deformazione   
verticale       

(%)

Sollecitazione 
di  taglio     

(kPa)

Spostamento 
orizzontale 

(mm)

Deformazione   
verticale       

(%)

Sollecitazione 
di  taglio     

(kPa)

Spostamento 
orizzontale 

(mm)

Deformazione   
verticale       

(%)

Sollecitazione   
di  taglio       

(kPa)

5,37 1,68 57 4,38 2,63 115 3,34 2,31 191

5,55 1,73 57 4,54 2,65 116 3,47 2,37 193

5,73 1,75 57 4,70 2,68 117 3,60 2,40 196

5,91 1,81 57 4,86 2,74 117 3,72 2,43 199

6,08 1,86 57 5,03 2,87 118 3,86 2,46 201

5,19 2,90 119 3,99 2,49 203

5,35 2,94 120 4,11 2,51 206

5,52 2,96 121 4,24 2,54 208

5,67 2,99 121 4,38 2,54 209

5,84 3,05 121 4,51 2,54 212

6,01 3,09 123 4,64 2,57 214

6,16 3,12 123 4,78 2,57 216

4,91 2,60 217

5,04 2,60 219

5,18 2,60 221

5,31 2,60 222

5,45 2,60 223

5,59 2,63 224

5,72 2,63 225

5,86 2,66 225

6,00 2,66 225

6,14 2,66 224

Provino 1 Provino 2 Provino 3
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Geol. Marco Conforti
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-- 1
--

Geol. Marco Conforti
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Laboratorio 
Geotecnico

Laboratorio autorizzato dal Min. Infrastrutture e Trasporti ai sensi del Decreto n° 6630 del 
09/10/14, art. 59 D.P.R. 380/2001, Circ. II.TT. 7618/STC/2010 relativamente al "Settore A" 

(Prove di laboratorio sui terreni,  Prove di carico su piastra,  Prove di densità in sito)
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I

 

NORME DI RIFERIMENTO, RACCOMANDAZIONI E RIFERIMENTI TECNICI 
PER LE PROVE DI LABORATORIO 

 
Descrizione e classificazione dei terreni 
 

Racc. A.G.I. (1963) : “Nomenclatura geotecnica e classifica delle terre”; 
A.S.T.M. D 2487 : “Classification of the soil for engineering purposes”; 
A.S.T.M. D 2488 : “Standard practise for description and identification of soils”. 
 

Determinazione del contenuto d’acqua allo stato naturale 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-1 : “Determinazione del contenuto in acqua” 
C.N.R. U.N.I. 10008 : “Prove su materiali stradali. Umidità di una terra”; 
A.S.T.M. D 2216-92 : “Laboratory determination of water (moisture) content of soil”. 
 

Determinazione del peso dell’unità di volume allo stato naturale 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-2 : “Determinazione della massa volumica dei terreni” 
Racc. A.G.I. (1994) :  Determinazione del peso dell’unità di volume relativo alle prove specifiche; 
 

Determinazione del peso specifico assoluto dei granuli 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-3 : “Determinazione della massa volumica dei granuli solidi”; 
A.S.T.M. D 854 : “Standard method for specific gravity of soils”; 
A.S.T.M. D 4718 : “Correction of unit weight and water content for soils containing oversize particles”. 
 

Determinazione dei Limiti di consistenza 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-12 : “Determinazione dei limiti di Atterberg”; 
A.S.T.M. D 4318 : “Liquid limit, plastic limit and plastic index of soils”; 
BISHOP & GLOSSOP : “Determinazione del limite di adesività”; 
BISHOP & GLOSSOP : “Serie di prove indici su impasto di argilla”. 
A.S.T.M. D 4943 : “Shrinkage factors of soils by the wax method”; 
B.S. 1377, Part 2 : “Classification tests”. 
 

Analisi granulometrica 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-4 : “Determinazione della distribuzione granulometrica”; 
Racc. A.G.I. (1994) : “Analisi granulometrica di una terra”; 
A.S.T.M. D 422 : “Particle size analisys of soils”; 
A.S.T.M. D 1140 : “Amount of material in soils finer than No.200 sieve”; 
A.S.T.M. D 421 : “Dry preparation of soil samples for particle-size analysis and determination of soil constants”; 
A.S.T.M. D 2217 : “Wet preparation of soil samples for particle-size analysis and determination of soil constants”; 
 

Prova di consolidazione monodimensionale (edometrica) 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-5 : “Prova edometrica ad incrementi di carico”; 
Racc. A.G.I. (1994) : “Prove edometriche”; 
A.S.T.M. D 2435 : “One-dimensional consolidation properties of soil”; 
A.S.T.M. D 4186 : “One-dimensional consolidation properties of soils using controlled-strain loading”. 
 

Prova di rigonfiamento 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-5 : “Prova edometrica ad incrementi di carico”; 
A.S.T.M. D 4546 : “One dimensional swell or settlement potential of cohesive soils”; 
GIBBS & HOLTZ (1956) : “Prova di rigonfiamento libero”; 
HUDER & AMBERG (1970) : “Quellung im Mergel, Opalin uston und Anhydrit 
 

Prova di permeabilità 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-11 : “Determinazione della permeabilità con prove a carico costante o a carico variabile”; 
A.S.T.M. D 2434 : “Permeability of granular soils (costant head)”. 
 

Prova di taglio con scissometro 
 

A.S.T.M. D 4648 : “Laboratory miniature Vane test for saturated fine-grained clayey”. 
 

Prova di compressione ad espansione laterale libera 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-7 : “Prova di compressione non confinata su terreni a grana fine”; 
Racc. A.G.I. (1994) : “Prove di compressione triassiale su terre coesive”; 
A.S.T.M. D 2166 : “Unconfined compressive strenght of cohesive soil”. 
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Prove triassiali 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-9 : “Prove di compressione triassiale, consolidate, su terreni saturi”; 
UNI CEN ISO/TS 17892-8 : “Prova triassiale non consolidata non drenata”; 
Racc. A.G.I. (1994) : “Prove di compressione triassiale su terre coesive”; 
A.S.T.M. D 2850 : “Unconsolidated, undraines compressive strenght of cohesive soils in triaxial compression”; 
A.S.T.M. D 7181 : “Method for consolidated drained triaxial compression test for soils 
A.S.T.M. D 4767 : “Consolidated undrained triaxial compression test for cohesive soils”. 
 

Prova di taglio diretto 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-10 : “Prove di taglio diretto”; 
Racc. A.G.I. (1994) : “Prove di taglio diretto”; 
A.S.T.M. D 3080 : “Direct shear test of soil under consolidated drained conditions”. 
 

Prova di taglio per la definizione della resistenza residua 
 

UNI CEN ISO/TS 17892-10 : “Prove di taglio diretto”; 
Racc. A.G.I. (1994) : “Prove di taglio diretto”; 
A.S.T.M. D 3080 : “Direct shear test of soil under consolidated drained conditions”. 
A.S.T.M. D 6467 : “Standard Test Method for Torsional Ring Shear Test to Determine Drained Residual Shear Strength 

of Cohesive Soils”. 
 

Prova Proctor 
 

C.N.R. B.U. A. XII N.69 : “Norme sui materiali stradali. Prove di costipamento di una terra”; 
ASTM D1557 : “Test method for laboratory compaction characteristics of soil using modified effort (56,000 ft-lbf/ft3 

(2,700 kN-m/m3)); 
A.S.T.M. D 698 : “Test method for laboratory compaction characteristics of soil using modified effort (12,400 ft-lbf/ft3 

(600 kN-m/m3)); 
AASHTO T180 : “Moisture-density relations of soil”; 
AASHTO T99 : “Moisture-density relations of soil”. 
 

Prova C.B.R. 
 

C.N.R. U.N.I. 10009 : “Prove sui materiali stradali. Indice di portanza CBR di una terra”; 
A.S.T.M. D 1883 : “Bearing ratio of laboratory compacted soils”. 
 

Determinazione del contenuto in sostanze organiche 
 

A.S.T.M. D 2974 : “Standard tests methods for moisture, ash, and organic matter of peat and other organic soil”; 
 

Determinazione del tenore in carbonati 
 

B.S. 1377  
U.N.I. 9943/2 : “Determinazione del contenuto in carbonati”; 
A.S.T.M. D 4373 : “Calcium carbonate content of soil”. 
 

Determinazione del grado di reazione (pH) 
 

D.M. 13/09/99 : “Ministero Politiche Agricole, Cap. III”; 
 

Determinazione del Contenuto Iniziale in Calce (CIC) 
 

ASTM D6276 : “Standard test method for using pH for estimate the soil-lime proportion requirement for soil 
stabilization”; 

 

Determinazione della densità in sito 
 

C.N.R. B.U. n° 22  
A.S.T.M. D 1556 : “Density of soil in place by the sand cone method”. 
 

Prova di carico su piastra 
 

C.N.R. B.U. n° 146  
A.S.T.M. D 1195 : “Repetitive static plate load test of soils”; 
A.S.T.M. D 1196 : “Nonrepetitive static plate load test of soils”; 
N.S. SNV 70317 : “Prova con piastra”. 
 
 
NOTA: QUALORA VENGA RICHIESTA L’ESECUZIONE DI UNA PROVA DI CUI NON ESISTE UNA NORMATIVA NAZIONALE OD INTERNAZIONALE, 

FARÀ FEDE LA PROCEDURA INTERNA DI RIFERIMENTO. 



INTERPRETAZIONE  DELLA  PROVA
DI  TAGLIO  DIRETTO  (CD)
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Sondaggio  n° -- Campione  n° 1

Profondità di prelievo:

Provino n° 1 2 3

kPa 98 196 294

% 1,73 3,12 2,66

mm 5,55 6,16 5,86

kPa 57 123 225

Carico verticale efficace 

Deformazione verticale a rottura  

Spostamento orizzontale a rottura

Sollecitazione di taglio a rottura 
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CARTA DELLE MICROZONE SISMICHE OMOGENEE 

IN PROSPEZIONE SISMICA  
 
 

  
 

Stralcio della carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 
(Regione Lazio, U.A.S di Albano Laziale, Provincia di Roma). 

Nel riquadro rosso in sito d’indagine, che ricade all’interno di una zona stabile suscettibile 
di amplificazione sismica SA4. 

 

 

 
    

 
 
 

 
ALLEGATO 7a 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
 
 

 
 

FOTO 1 – Prova penetrometrica DPSH n°1 

 
 

 
 

FOTO 2 – Prova penetrometrica DPSH n°2 

 
 

ALLEGATO 9a 
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FOTO 3 – Stesa sismica Masw n°1 

 
 
 
 

 
 

FOTO 4 – Stesa sismica Masw n°2 
 

ALLEGATO 9b 
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